
Allegato 5.2 
Tabella H 2 

 
IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE PER L’ANNO 2003 
 

5 – DETRAZIONE PER REDDITO DA PENSIONE 
Reddito annuo Importo annuo Importo mensile 
Oltre   24.500,00 Fino a   27.000,00 70,00 5,83 
Oltre   27.000,01 Fino a   29.000,00 170,00 14,17 
Oltre   29.000,01 Fino a   31.000,00 290,00 24,17 
Oltre   31.000,01 Fino a   36.500,00 230,00 19,17 
Oltre   36.500,01 Fino a   41.500,00 180,00 15,00 
Oltre   41.500,01 Fino a   46.700,00 130,00 10,83 
Oltre   46.700,01 Fino a   52.000,00 25,00 2,08 
Oltre   52.000,01  0 0 
 
 

6 – DETRAZIONE PER CONIUGE A CARICO 
Reddito annuo Importo annuo Importo mensile 
 Fino a   

15.493,71 
546,18 45,51 

Oltre   15.493,71 Fino a   
30.987,41 

496,60 41,38 

Oltre   30.987,41 Fino a   
51.645,69 

459,42 38,28 

Oltre   51.645,69  422,23 35,19 
 
Per il figlio a carico in mancanza del coniuge la detrazione spettante è quella “più conveniente” tra 
quella prevista per il coniuge a carico e quella spettante come figlio a carico, in funzione del 
reddito e del numero di figli. 
Tuttavia, se il figlio per il quale si beneficia della detrazione prevista per il coniuge è quello, di età 
inferiore a tre anni non si ha diritto, solo per questo figlio, all’incremento di 123,95 euro. 
 



Segue Tabella H 2 
 
 

7 – DETRAZIONE PER I FIGLI A CARICO        (7° byte = al 50% - 9° byte = al 100%) 
Numero 
dei figli Reddito annuo Importo annuo Importo mensile 

 Fino a 36.151,98 516,46 43,04 

Oltre 36.151,98  Fino a 51.645,69 303,68 25,31 1 

Oltre 51.645,69  285,08 23,76 

 Fino a 41.316,55 2 x 516,46 2 x 43,04 

Oltre 41.316,55 Fino a 51.645,69 1 x 303,68 
1 x 336,73 

1 x 25,31 
1 x 28,06 2 

Oltre 51.645,69  2 x 285,08 2 x 23,76 

 Fino a 46.481,12 3 x 516,46 3 x 43,04 

Oltre 46.481,12 Fino a 51.645,69 1 x 303,68 
2 x 336,73 

1 x 25,31 
2 x 28,06 3 

Oltre 51.645,69  3 x 285,08 3 x 23,76 

4 o più Qualunque reddito n x 516,46 n x 43,04 

Se la detrazione spetta ad un solo contribuente viene attribuita per intero. 
 
Se la detrazione spetta a più contribuenti, l’importo della detrazione viene ripartito tra gli aventi 
diritto in proporzione all’onere sostenuto. Ciascun contribuente ha diritto alla quota di detrazione 
spettante tenendo conto del proprio livello complessivo di reddito. 
 
Per primo figlio a carico si intende quello di età maggiore tra quelli a carico. 
 
 



 
8 – DETRAZIONI PER FIGLI MINORI DI TRE ANNI       (6° byte) 
     14° byte = 1, importo al   50%      14° byte = 0 , importo al 100% 
 
Per i figli di età inferiore a tre anni spetta oltre alla detrazione di tabella 7 un incremento di euro 
123,95 annue per ciascun figlio, da ripartire tra gli aventi diritto. 
 
Tuttavia, se il figlio di età inferiore a tre anni è quello per il quale si beneficia della detrazione 
prevista per il coniuge, non si ha diritto, solo per questo figlio, all’incremento citato. 
 
L’incremento non spetta inoltre se il contribuente ha diritto alla detrazione di 516,46 euro per 
ciascun figlio ovvero se beneficia della detrazione pari a 774,69 euro prevista per i figli portatori 
di handicap. 
 
 
 

9 – DETRAZIONI PER FIGLI PORTATORI DI HANDICAP       (8° byte) 
     14° byte = 1, importo al   50%      14° byte = 0, importo al 100% 

Reddito Importo annuo Importo mensile 

Ininfluente 774,69 64,56 

 
 

10 – DETRAZIONE PER ALTRE PERSONE A CARICO (diverse dai figli)  11° byte 
     14° byte = 1, importo al   50%      14° byte = 0, importo al 100% 

Reddito Importo annuo Importo mensile 

Fino a   51.645,69 303,68 25,31 

Oltre     51.645,69 285,08 23,76 

 
Se la detrazione spetta ad un solo contribuente viene attribuita per intero. 
 
Se la detrazione spetta a più contribuenti, l’importo della detrazione deve essere ripartito tra gli 
aventi diritto in proporzione all’onere sostenuto. Ciascun contribuente ha diritto alla quota di 
detrazione spettante tenendo conto del proprio livello complessivo di reddito. 
 
 
Deduzione e detrazioni previste per i trattamenti pensionistici erogati dalla previdenza 
complementare 
 
La circolare n. 2/E dell’Agenzia delle Entrate del 15 gennaio 2003, avente per oggetto: “Legge 27 
dicembre 2002. n. 289 (legge finanziaria per il 2003) - Articolo 2 Primi chiarimenti - Disposizioni 
in materia di riforma dell’IRPEF” precisa che: 
 
1) i titolari di trattamenti pensionistici erogati dalla previdenza complementare (articolo 47, lettera 

h-bis) possono fruire della deduzione per lavoro dipendente fino a euro 7500 (3000 + 4500) 
 



2) alle prestazioni pensionistiche di cui all’articolo 47, lettera h-bis), del TUIR gli importi delle 
detrazioni dall’imposta lorda spettanti risultano pari a: 

 
Limiti di reddito Importo della detrazione 

superiore a 27.000 euro fino a 29.500 euro 130 euro 
superiore a 29.500 euro fino a 36.500 euro 235 euro 
superiore a 36.500 euro fino a 41.500 euro 180 euro 
superiore a 41.500 euro fino a 46.700 euro 130 euro 
superiore a 46.700 euro fino a 52.000 euro 25 euro 
 
 


